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SCENARI
Philipie Bordeyne,
presice del
Giovanni Paolo":
la teologia deve
parlare alla vita
reale delle persone,
senza "indietrismi"

II nuovo pensiero della Chiesa
per la famiglia postmoderna

ARNALDO CASALI

lr na Chiesa che ha il coraggio
di farsi domande anziché im-
porre risposte.

1J questo il profilo che emerge da Fa-
miglie alla ricerca di Dio, il nuovo
libro di Philippe Bordeyne che, coe-
rentemente con il percorso intra-
preso dal Pontificio Istituto Giovan-
ni Paolo II di cui è preside, propone
teoria e pratica della famiglia, af-
fiancando la teologia e la pastorale,
la riflessione dottrinale al confron-
to concreto con la realtà delle fami-
glie, prendendo di petto questioni
scottanti come divorzio, omoses-
sualità, convivenza, ma anche edo-
nismo, individualismo, secolarizza-
zione, teoria gender, abusi sessuali
e l'accusa rivolta alla Chiesa di vo-
ler mantenere un dominio sulle co-
scienze. Con una scelta di grande
significato Bordeyne ha voluto che
a presentare il libro all'Istituto Jp2
fossero due studenti laici - l'ucrai-
na Lidiia Batig e il canadese Julian
Paparella - entrambi dottorandi, in
una singolare conferenza guidata
da Vincenzo Rosito e Riccardo
Prandini nella quale, in un'ottica si-
no dale, è stato lasciato anche lo spa-
zio per discussioni in gruppo.
«La famiglia discende dal matrimo-
nio o prescinde dal matrimonio?»,
si chiede il teologo francese. Che
prende atto di come, nonostante
l'impulso pastorale del Concilio Va-
ticano II, la Chiesa fatichi ancora a
«risvegliare il desiderio di matrimo-
nio» a partire delle «realtà familiari
già vissute al crocevia dei misteri
dell'amore e della vita».
«La Chiesa deve insegnare alla fa-
miglia ma anche imparare dalla lo-
ro esperienza», osserva Lidiia Batig.

«Ma come fa la Chiesa, che vive di
stabilità, ad adattarsi a una società
ultra accelerata in cui l'unico punto
fermo è il cambiamento?», si chie-
de Riccardo Prandini. Bordeyne in-
vita a liberarsi di una visione roman-
tica e chiusa dell'amore, evocando
una famiglia aperta al mondo anche
nell'impegno civile, e chiama in cau-
sa la difesa dell'ambiente e dei dirit-
ti sociali (con esempi concreti, come
l'acquisto dei prodotti a chilometro
zero e la giusta retribuzione per la
babysitter), analizza la tensione in
cui vive la coppia «tra ricerca di au-
tonomia e ricerca del legame», spo-
sta l'accento da una visione idealisti-
ca del matrimonio alla realtà con-
creta delle famiglie, in tutta la loro
imperfezione: «Il fatto che l'amore
sia imperfetto non significa che sia
falso o che non sia reale», recita
Amoris Laetitia. «Il segreto della fe-
licità - scrive Bordeyne - consiste
quindi nell'accettare questa fragili-
tà per poterla gestire al meglio». Oc-
corre poi inventare nuovi modi di
presentare la sessualità, mentre og-
gi «viene offerta ai giovani come un
insieme di azioni orientate alla per-
formance e al piacere ma scollega-
te dal vero amore. Dopo i primi mo-
menti in cui predomina un'attrazio-
ne marcatamente sensibile, si pas-
sa al gusto della reciproca apparte-
nenza, poi alla comprensione della
vita intera come progetto di entram-
bi e alla capacità di porre la felicità
del proprio matrimonio come un
bene per la società».
Il preside del Jp2 cita Johann-Bap-
tist Metz, che cinquant'anni fa lan-
ciava l'appello per una "teologia
della vita vissuta" e Lisa Sowle
Cahill che già nel 1996 sosteneva
l'importanza di dare supporto al
«lavoro morale che fanno le fami-

glie monogenitoriali, quelle ricosti-
tuite dopo un divorzio e le coppie
omosessuali costituite in famiglia
attraverso l'adozione».
Bordeyne si sofferma anche sull'im-
portanza della liturgia e dell'incul-
turazione, citando il teologo nige-
riano Stan Chu Ilo , ricorda l'impor-
tanza di «una pastorale dell'acco-
glienza, della misericordia e della ri-
conciliazione», per chi vive nelle pe-
riferie esistenziali. Insiste sull'im-
portanza di ascoltare le persone
«impegnate in stili di vita diversi da
quanto viene raccomandato dalla
Chiesa, sospendendo il giudizio pre-
ventivo». «In un mondo in cui oltre
il 40% delle unioni nei paesi occi-
dentali finisce con il divorzio, non è
più possibile ignorare che la separa-
zione è un orizzonte possibile per il
matrimonio»; e sottolinea il valore,
in un percorso di crescita, «di ogni
forma di unione civile stabile».
Se Giovanni Paolo II invocava la
«pedagogia della Chiesa», volta a
vigilare affinché i fedeli «sincera-
mente si impegnino a osservare le
norme», Francesco pone l'accento
sulla responsabilità dei soggetti no-
nostante i loro limiti, con «una pa-
storale familiare che tiene maggior-
mente conto della diversità delle
traiettorie familiari».
Julian Paparella, da parte sua, rac-
conta una parabola che mette a con-
fronto due famiglie; una cattolica
praticante in cui i genitori sono as-
senti e i figli passano il tempo sullo
smartphone, e una non religiosa,
con matrimonio civile e nessun sa-
cramento, ma in cui tutta la famiglia
fa volontariato insieme: «Quale del-
le due famiglie è alla ricerca di Dio
ed è testimone più credibile del Van-
gelo di Gesù?».
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UN LIBRO SUL FUTURO DI COPPIE, GENITORI E FIGLI

«Pastorale coniugale? Creatività e innovazione»

«Oggi non è più possibile affidarsi a una teologia e a una
pastorale del matrimonio come quelle praticate fino ad ora:
occorre percorrere nuove strade più creative e mettere al
centro la vita quotidiana, prima di presentarlo come
sacramento». In Famiglie alla ricerca di Dio, pubblicato da
Studium, Philippe Bordeyne affronta tutte le grandi questioni
della famiglia nel mondo contemporaneo affiancandole a
proposte concrete, come la gestione del battesimo dei figli di
coppie non sposate, una cerimonia religiosa per le adozioni o
celebrazioni per la festa di San Valentino, matrimoni collettivi
a costo zero come quelli che si svolgono in Kenya e la "festa
dell'alleanza" in cui gli sposi sono accompagnati dalla loro
prole. «Il vero amore - scrive il teologo, già direttore
dell'Istituto Cattolico di Parigi - vede la sessualità come un
"diritto alla felicità" di ciascun essere umano». (A.Cas.)

La presentazione del libro di monsignor Philippe Bordeyne al "Giovanni Paolo Il"

e 111110  14.

Umanità. Non guerra

Lavoro e casa, in Muro
desto con polemiche
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